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j preparati legalmente per rimettere l'or. 
| listi e radicali d’impadronirsi del Co- 
5 Consiglio di quella nobile Provincia, se 


contrario essendo queli' attentato sva» 


| fatti di più forso, se egli avesse. voluto 
i esercitare colaggiù la sua professione 
| di conte, In me ne appello a tutti quelli 

















In Udine a. domicilio, 
nella Provincia 6 nel 
Regao annua Lire 24 

semestre .,,,. > È 

trimestre . ... 

mesa, <<. .,..,. > 2 
Pogli Stati dell'Unione 
postale sì aggiungono 

ia spese di posta. 
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BISOGNO SUPREMO 

DI SERIETÀ E DI ORDINE 


ron 


La gazzarra della studentesca uni» 
versitaria che ancora continua; i tu- 
multi e disordini di Acerra al grido: ab» 
basso le tasse!; it sapere come v’ab- 


piano certi socialisti, repubblicani o ra- 


dicali sempre pronti ad accarezzare le 
cattive passioni del valgo, devono invi- 


| tare tutti quelli che davvero amano le 
. istituzioni, a dar una mano al Governo 
+ affiochè in Italia fa serietà e l’ordine 
! ottengano il predominio. 


E fortunatamente si è sulla via per 


| conseguire che chiudasi il ciclo delle 
* irregolarità, delle mutuo tolleranze e 


della transazioni colpevoli. Ancora del- 
l’iofausta eredità dei due ultimi anni 


| qualche cosa c'è da liquidare; ma fi- 


nalmente vi si è avviati, Poi, nel pre- 


! sente anno, il Paese stesso, chiamato 


alle urne, comprenderà l'alto dovere di 

coadjuvare l’opera del Governo. 
Malgrado le acri censure degli Oppo- 

sitori, qualche risultato buono sì cense- 


{i gu) a Parlamento chiuso; e che il 
| chiuderlo non sia stato errore politico, 
i vien oggi attestato da que’ medesimi 


che prima ne mormoravano. Infatti da 
ultimo certe disposizioni del Governo 
tornarono efficaci, pur ne’ riguardi del 
grave problema finanziari». 

Ebbene; poichè nn miglioramento si 
ha ottenuto, è ‘a sperare che fra non 
molto si rientrerà in uno stato normale, 
e ciò per Ja maggior serietà dei citta» 
dini, e perchè per ideale di esso si a- 
yrà il rispetto dell’ ordine pubblico. 

Nè poco avrà giovato allo scopo 
quanto or ora accadde a Milano. Difatti, 
profittando delle elezioni amministra» 
tive, miravasi colà ad un gran colpo in 
senso settario, ed i promotori ne:nmeno 
ne nascondevano lo scopo, che avrebbe 
dannosamente influito, appunto coi mezzi 


dine e la serietà nella vita ammini - 
strativa, 

L'attentato de’ repubblicani, socia- 
mune e di aver preponderanza nel 
riuscito, probabilmente avrebbe acuito 
le audacie settarie in altre città. Per | 


nito, crediamo che ovunque oggi esista 
miglior «disposizione a non confondere i 
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Un dramma dell golosa 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 











— Mi sembra che il signor de Margay 


| abbia dei debiti, disse il sottoprefetto, | 


— Sicuro, ribadì il chimico - farma- | 
cista, signor Francmissio. E ne avrebbe 


che han fatto i lsro studi alla Capitale. | 
— Sia. I 
— Di più, non amando per nulla la , 
sua fidanzata... : 
— Oh! protestò il sottoprefetto. 
— Mantengo quel che dissi. Un gio» | 


| vanotto non consente punto a starsene 


due anni lontano dalla sua fidanzata, 


‘senza darle sue nuove, ammesso che 


lami.. Che ve ne sembra, signora? 
— Confesso che avete ragione. Ma la 


— Pittura.. la pittura... 


— Eccoci, H colpevole... P 
— ll prevenuto, rettificò Pierrebonfia. 
— Il prevenoto, amava un' altra donne. 


- Ammettiamo che sia madamigella Der- 
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| lemont, 


— Egli non la conosceva punto, 05°, 
| fervà il sottoprefetto. + i 
 — L’istrottoria lo stabilirà. Io non 
insisto sui dettagli. Dunque il preve» 
lito amava uo’ altra donna... Oppure; 
8 lo volete, ammstteremo che nen ne 


| filasse alcuna, Egli però duveva sapere; 





Consigli amministrativi col Parlamento 
politico, e ie convenienze locali coi su» 
premi interessi dello Stato. 

Se badiamo ai commenti della Stampa 
sui casi di Milano, c’è a rallegrarsi, 
perchè i più autorevoli Giornali da essi 
traggono ottimi auspici. Quindi anche 
a noi sia concasso d'insistere perchè il 
Popolo italiano, chiamato nel novanta 
cinque ad esprimere co’ sufiraggj sua 
volontà, facca sapere di pensarci se- 
riamente e di volere l'ordine sociale 
genza nocumento delle libertà statutarie. 

Sconvolto ogni senso morale ne’ due . 
ultimi anni per vicende non ‘mai abba» 
stanza deplorabili e deplorate, poteva 
temersi che si andasse ancora p'ù ab- 
basso. Mentre, per sintomi parecchi di 
mosavimento, rinata è or la speranza di; 
non lontana e sicura guarigione ai mali 
che cotanto hanno afflitto | Italia. 


(Conto connente corra Posti) > - 





E se il primo indizio di ciò è venuto ! 
dalla Capitale morale, dove più eruno a | 
temersi le agitazioni illegali, noi pos- | 
siamo arguire che, nella prova cui presto ! 
it Paese sarà invitato, esso darà saggio È 
di assennatezza e di patriotismo. 

Noi aspiriamo a vita politica seria e 
degna; noi vogliamo l'ordine con la 
libertà; vogliamo Parlamento e Mini. 
stri, non in lotta perpetua, bensì assi. : 
duamente ccoperanti a saviezza e al. 
l'imperio della L=gge. = 





Guerra chino-giapponese 
Un bilancio della guerra 
in un giornale giapponese. 


Il giornale giapponese Myako Shim- 
bun ha pubblicato un riassunto delie 
operazioni di guerra dali’ apertura dellè 
ostilità siuo al 20 di gennaio. Eccone 
alcune cifre: 

« Dallo sbarco della brigata del mag- 
giore generale Oschima a Tchemon!j » 
il 12 giugno, fra cinesi e giapponesi si 
sono avute 17 battaglie, tutte viote dai 
giapponesi. I giapponesi hanno avuti 
418 morti e 1665 feriti; i cinesi 5.020 
morti e 9500 fenti. Inoltre, i giappo- 
nesi banoo fatti prigionieri 1164 cinesi; 
hanno pres» ai nemici 607 pezz: d’ar- 
tiglieria, 7400 fucili, delle munizioni 
per il valore di 12 milioni e mezzo di 
franchi, due forniture valutate a 5 mi» 
lioni, 268 cavalli, 3326 tende, 21 va- 
scelli, 3 navi da guerra, ed un bottino 
pel valore di 36 milioni di franchi. » 





Inondazioni in Ispagna. 
Madrid, 14. Inondazioni a Siviglia, Ca- 


i strodelno e Ec'ji in seguito alla piena 
i del Guadalquivir. La piena del Segura 


produce dana: considerevoli nella Murcia. 
Sonvi alcune vittime. 


del resto, che madamigella de Saultrayo, 
altrettanto romantica che nobile, fini- 
rebbe coli’ accorgersi della sua poca af- 
fezione per le!. 

— Avanti. 

— Naturalmente, egli dovette tener 
fra sè e sè questo ragionamento: Se il 
colonnello fsse un padre senza figlia, 
dove andrebbe la fortuna? 

— Oh! sclamò nuovamente il sotto» 
prefetto. 

— Ancora una volta, o signore, io vi 
dico che questa è l'opinione degli sti- 


| mabili cittadini di Bsyeux Ma continuo. 


Il prevenuto deve inoltre aver pensato 
cusì: Madam:gella Dernemont .è assai 
piacente; essa ha delle maniere, un 
temperamento, che mi simpatizzano 
assal... Voi la conoscete, non è vero, 
signore mie? È una eccentrica. 

— E° vero questo, disse una grossa 
dama, il cui marito aveva fatto fortuna 
ed era stat) decerato della stella dei 
bravi, esercitando ia profess'‘one del 
droghiere, 

— Ella porta sempre dei cappellini 
da cocctle, sclemò un' altra. 

— Diciamo, una parigina, e non par. 
linmo più, surse a dire una terza si. 
gnora, legittima moglie di un fabbrica» 
fore di conserve alimentari. 

— Per conseguenza, tutto quanto ab» 
bisogna, per un uomo, di costumi... pa» 
nigini. ” 

— Perfettamente ! opinò ilconsigliere ‘ 
d:part:mentale. dh: 

— Ora, riprese Francmissio, mada- 
migella Dernemont sarebbe diventata 
l'erede del marchese de Rigny in caso 
di decesso di madamigella dè Saultraye... 















Storia del passaggio di Nord - Est. 


Ci ricordiamo che circa alla metà del 
1890 sulla Patria del Priuli abbiam 
dato un cenno del libro Steria d'Etiopia, 
pubblicato in queli’ anno dal capitano 
del 590 Reggimento Fanteria Ermene= 
gildo Costi. £ l’altro jeri ricevemmo 
da Novara, edito dalla tipografia Fra. 
telli Miglio, un grosso volume delio 
stesso Autore, che a questi giorni vide 
la luce, e che sarà assgi gradito agli 
studiosi della geografia. 

In oltre cinquecento cinquanta pagine, 
con ottimo metodo ‘disinbuuvo della 
materia, il Costi ha condensato una e- 
rudizione prodigiosa, raccolta da tibri, 
da diarii, da pubblicazioni in ogni lingua, 

E perchè ci sarebba impossibile, fra 
taati fatti, rilevare: da per noi quelli 
meglio rispondenti sl famoso problema 
geografico; per invogliare : nostri amici 
a leggere questo libro del Costi, dalla 
prefazione dell'Autore riportiamo quanto 
egli ‘scrive riguardo ai periodi delia 
grande scoperta. 

Ecco le parole dell’ Autore: 


« La Storia di quelle spedizioni fu da 
me suddivisa in quattro Parti, c'ascuna 
rispondente ad una fase distinta della 
riuscita scoperta del assaggio di 
Nord-Est, 

La Parte prima va dali' immortale 
Caboto agli infelici. viaggi deli’ inetto 





Joha Wood e deilo sventurato Jwanoff, e. 


comprende il periodo, direi quasi ini. 


‘ ziale, della lotta per la scoperta del 


Passaggio. Periodo di tre secoli circa, 
poco produttivo invero nel campo delle 
scienze geografiche, ma che però, pro- 
movendo lo sviluppo della marineria da 
pesca e del commercio, portò al più 
alto grado economico i Baschi, gl’ In- 
glesi, gli Olandesi, i Tedeschi e gli 
Scadinavi. In questa Parte quindi io 
credo che a fianco del nome illustre 
degli Zeno, del Wilioughby, del Barentz 


' e dello Hudson, possa stare con onore 


quelio del Beukeiszoon, del Cherie, del 
Bennett e del Welden. 

La Parte. seconda. corre parallela 
mente alla precedente per cò che si 
mferisce all'epoca, ma segna Ì’ ingresso 
dei Russi nel campo della lotta per la 
grande se»perta; indirettamente colia 
loro aspansione nella Siberia e colle 
ricerche scientifiche operatevi; diretta- 
mente, colle esploraziuni marittime nel- 
l'Oceano Glaciale e nel Grande Oceano 
Pacifico. 

La Parte terza è un ritorno alle 
esplorazioni tendenti al Passaggio di 
Nord-Est, dal quale avevano alquanto 
deviato le ultime spedizioni precedenti, 
distratte dalle imprese commerciali ed 
in ispecie dalla pesca ai grossi cetacei. 
Questa parto comprende altresì le spe- 
diziooi verso +1 Polo alla sicerca del 


Mar Polare libero e termina coll’ odissea . 


e col trionf> della Vega. 

A questo punto avrei potuto chiudere 
il miu lavoro, ma ho ritenuto invece 
opportuno di r'assumere in un’ ultima 
Parte (quarta) tutti gli studi ed i ten- 
tativi fatti posteriormente alla scoperta 

— Ecco il sospetto di Arichita! prof. 
ferì il procuratore Pierrebonfia, il so- 
spetto d: uno esaltata però... Oh, una 
bagatella! 

— L'amore del prevenuto per mada- 
m'gella Dermemont, è desso pure una 
bagatella ? domandò Francmissin, assai 
piccato.. Mi sembra che voi ne abbiate 
avuto una prova il gi:rno dell’ arresto. 

E poi io vi soggiungo ancora che i 
pittori possono procurarsi, con tutte le 
facilità possibili le sostanze le più no» 
cive, le più pericolose... ì tossici i più 
wiolenti ed i più sicuri, senza che ad al. 
cuno venga in mente di chiederne il 
perchè... 

La sua perorazione cadde in buon 
punto, profferita con una intonazione 
precisa e convinta. 

Intorno alla tavola, si fece un gran 
silenzio. È convitati cessarono di man- 
giare, come se il gallinaccio coi tartufi 


succeduto alle pernici, fosse stato saturo | 


di qualche mortale prcdotto chimico. 
Poscia, sempre colpiti dalle parole e- 
spressa dall’ acuto Franemiss n, non po» 
terono trattener dall'esprimere a lui, 
tutta la loro ammirazione, 

H giudice istruttore Louisbigot, .sor- 
rideva di compiacenza, mentre Pierre- 
bonfin celava entro di sè la sua rabbia. 

— Si tratta di un processo indiziario... 

— Basato suli opinione pubblica, mio 
caro precuratore Pierrebonfin.,. 

— Vedrete meglio domani... quando 
Ar.chità avrà deposto, SE 

— Naturalmente, prese di. nuovo a 
dre, con amarezza Franomissin, poichè 
quella donna è conosciùtà nel paese per 
una persona. affetta. da. superstizione, 
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- LETTERARIO. 


del Passuggio di Nord Est, per far co- 
noscere lo sv.luppo notevole che da 
essi derivò al Commercio », 








Gli ultimi scandali parigini. 


Nell’ordine del funzionari. 


Levaillant, antico direttore generale di P. 
S. destituito — Merry, ex sindaco, ar- 
restato — Favette, ex capo di gabinetto, 
alle Assise. 

Dev' essere di Teodoro Barrière, se 
non sbaglio, la commedia: £es scan» 
dales d' hier. Gli ultimi, i più recent, 
hanno intaccato l'Arca Santa della 
Franc:a: la sua amministrazione modello, 
la burocrazia rimasta intatta, invulne- 
rata fra tanti mutamenti di regimo. 

In vent:quattr’ ore, nè pù, nè meno, 
tre personaggi di varia, ma non secon: 
daria importanza, si seno impigliati nelle 
ruote di quella terribile giustiziera che 
è Ia legge. Il telegrafo ha accennato 
sommariamente alle persone e a fatti; 
perà. degli uni e de!la altre non sarà 
inutile discorrere con qualche più esteso 
particolare. 

Ua giornale è una cronistoria, di cui 
i dispacci sono l'indice, feri si sono 
letti 1 nomi: Levaillant, Merry, Favette, 
Vediamo che hanno fatto. 

Isaia Levaillant era stato, per qual» 
che tempo, in Francia, al ministero del- 
l’Interno }i Bolis, il Berti, il Nenzales 
di là. Prima prefetto nell’Alta Savoia, 
psi direttore generale di Pubblica Si. 
curezza, in ultimo tesoriere : generale 
della Loire con qualche cosa come 80 
mila franchi |’ anno di stipendio. 

Pochi giorni or sono, il tribunale cor» 
rezionale de!la Senna sentiva un’ arringa 
di Andr:evx, il famoso Andrieux, lex 
prefetto di polizia del quale sì: è taato 
parlato. Andrieux era parte civile nel 
processo contro 1 fratelli Schwob, im- 
putati di bancarotta. 

A ua certo punto, disse Andrieux: 

— Voglio darvi contezza di alcune 
lettere d'Isaia Levaillant.. dirette ai 
fratelli Schwob; esse vi dimostreranno 
che il tesoriere generale d’ oggi, diret. 
tore generale di sicurezza ieri, aveva 
promesso d'intervenire a favor loro 
presso alcuni magistrati, in occcasione 


dei vari processi che dovevano soste- | 


nere. li Levaillant aveva concluso con 
gli Schwub un vero contratto, che gli 
dava diritto, per i servigi che prestava 
in questo genera di cose, al d:eci per 
cento sugli utili della casa, 

Il presidente si oppose; ma le lettere 
furono sub.to pubblicate dai - g'ornali. 
Eccone qualche estratto : 

Se devo fare il viaggio a Parigi, sarà bene 
giudicare se non è meglio che io arrivi depo 
le parlate degli avvocati; perchè è dubbio che 
la sentenza sia resa seduta stante e la mia a- 
Zione sarà p'ù utile dopo la prossima udienza, 

E più tard. : 


Spelito la vostra carta con due parole: — 


* Auguri sìnceri. Un regalo non sarebbe capito. 


l'istruttoria non terrà conto delle sue 
affermazioni. 

— AA! lo dite voi stesso dunque, mio 
caro signore, che Arichita è affetta da 


i supersUzione | 


— Ciò non impedisce che la sua chia» 
roveggenza sia qui d'accerdo con l’opi- 
nione del paese.* 

—- Voi vi spingete troppo oltre, si» 
goor Fracmissin .. 

— Non esiste in tutto Bujeux una 
persona, che non la pensi come me, 

— E' vero! selamarono ali’ unissono 
il banchiere, il consigliere dipartimen= 
tale e 11 droghiere arricchito e deco» 
rato della stella dei bravi, 

— Sentito, signor Pierrebonfin? disse 
cen una leggor punta d’ironia, il giu» 
dico istruttore Louisbigot. 

— Sento, sento... Ma a tutto ciò,.io 
obbietterò che ci voglien delle prove... 

— Delle prove! interruppe Francmis» 
in, Certo, ca ne occorrono della nega- 
tive e delle positiva; poichè infiae è 
necessario di ammettere, se sì vuol se. 
guire. le sane regole della giustizia, es- 
sere indispensabile che imputato possa 
tentar di. giustificarsi. 

— Alla buon ora! sclamò il procu» 
ratore. 

— E per l'onere di tutta quanta la 
città di Bayeux, è ciò appunto che noi 
attendiamo, non meno dì vo, — prof: 
ferì il droghiere arricchito e decorato 
della stella dei bravi. : 

— E dove ne attingerete voi, delle 
prove? poichè a quanto pare, questi 
signori navigano nei buio, interloquì a 





“sua volta-ii sottoprefetto,. ... 
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Se potrete essere con lui gentile nei corso dele 
l'anno, portandolo n una prima corsa o fn altro 
Inodo, sarà ussal megilo che riconoscere con 
un dono dei sorvizi che egli non. conféssari 
mai, neppare a sè stesso, d' avervi resa, 

Dopo di che il s°gnor Ribot (in Fran- 
cia si usa ancora, come una volta, alia 
Camera italiana ) ebbe avviso d'una in- 
terpellanza aneloga ; è il Presidente del 
Consiglio nun disse che questo : lasciate 
che io lo asculti; e dopo averlo ascoltato, 
lu manderò a casa, 

E tenne la parola. Sacra sete dell'oro ! 
Non bastavano al Levaillant ottantamila 
franchi l'anno! E ora ha perduto ogni 
cosa, È 


L'ex sindaco, arrestato l'altro giorno, 
st chiama Merry. Il comune di Gien a- 
veva a lungo posseduto questa perla. 
Uonio attivo, godeva nel circondario, 
d’una certa influenza, sopra tutto elet» 
torale. Egli av. va intuite che Portalis, 
1 direttore del XIX Sidele, fuggiasco, 
il sccro di Dreyfus nei ricatti dei Cdre 
cles, collegandosi in questa parte con i 
suoi antenati, mirava a conquistare un 
seggio alla Camera ; e allora conclusero 
tra essi un trattato. Merry faceva Por- 
talis deputato, e Portalis gli avrebbe 
passato, per seì anni, mille lire al mese. 

Ma questo è appena un accessorio. 
Merry amministrava il comuae di Gien 
come un podere proprio, da sfruttare e 
nient'altro, I suoì traffici erano parti- 
colarmente diretti alle forniture dell’o- 
spiz:o e dell’ assistenza pubblica; così 
che si mettera in tasca i denari dei po» 
veri e degli ammalati. 

Bisugna aver sentito questo medello . 
di sindaco e di grande elettore nei 
giorni precedenti il suo arresto. Ha po» 
sato a vittima: ha gridato contro i dif- 
famatori; ha raccolto un comizio; ha 
detto che in Iui si cercava di colpire la 
repubblica... 

Il caso del signor Favette, 

Il signor Favette è un tipo oramai 
da studiare. Ii segretario, il buon se- 
gretario, l’ onesto segretario del mini- 
stro, da Scribe a noi, ha mutato, IL 
capo gabinetto è un’altra cosa. Quegli 
era l'ombra, piccola ombra spesso, di 
Sua Eccellenza; questi ne è spesso il 
corps, ul tutto ; il ministro, certe volte, 
il vero miaistro, il governo è lu. Il 
signor Favette aveva già servito, come 
capo di gabinetto, un ministro di grazia 
e giustizia: il signor Thèvenet; più 
tardi, un miaistro del commercio, Giulio 
Roche, lo chiamò presso di sè, con il 
medesimo incarico, 

Il sigoor Favette, a quanto pare, scher» 
zava con i conti delle vetture e delle 
spese di r.focillamento dei suoi supe» 
riori; wova sei e grana novanta, diceva 
Il buon popolo di Napoli di questo ge- 
uere di spese e di scherzi, che sono come 
una moltiplicazione e una sottrazione 
iosieme; le note dei signor Fuvette èe- 
rano piene d’ uova pagate care. assai, 

Il signor Favette finirà ionanzi ai 
giurati; e Giulio Roche avrà subito an- 
cora una disgrazia, Panamista senza sa - 


Franemissin sorrise con la sua solita 
finezza. È 

—- E' facile! Non resta altro che chie- 
dere a coloro che lo sanno. 

— Ma a chi mai? chiese con inge- 
nuità it sottoprefetto, 

— A madamigella de Saultraya. 

— Ella è morta! sclamò ta sottopra» 
fettassa con stupefazione, 

— Madama, rispose Francmissia, — 
quando il giudice istruttore. lo vuole, i 
morti parlano, 

— L'autopsia 2... ° 

= Se il dottore Sabadin fosse qui, 
avrebbe avuto la mia. stessa idea, sog- 
giunse con affettata modestia, Franc» 
missin. 

- L’ autopsia |... Oramai a ciascuno era 
enetrata una-tale idea, Sì, bisognava 
fare l'autopsia : era una cosa indicatis 
sima; In virtù di ciò, se il signor de 
Margiy risultasse colpevole, sarebbe 
senz’ altro ‘condannato; se innocente, 
assolto dal capo di accusa che gravava 
su'di tui, cioè d’avvelenamento, Pare 
fettamente così, — e allora ‘si vedrebbe 
come si ammiaistri la giustizia in Pro: 
vincia! Vedrebbero a Parigi, come-iru» 
rali cotanto spregiati, sien gente ‘di ‘cri. 
terio sodo e non si lascino. punto:guie 
dare dalle apparenze |. dit ; 

— Che ne pensate voi, signor: Louis»: 
bigot ?-domandò 11 sottoprefetto, ; 

=—.io: penso, risposa il'‘pvadice istrate 
tora,-che mi: aspettava appunto una ina; 
nifestazione - dell’apinioni bblici 
porre in. esecuzione = 

-— Cortiglani! pronunzi 
il procuratore: Pierrebonfi, 
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perlo, egli avea accanto a s8, uomo di 


fiducia, un Favette così svelto e così 


pernicioso. 

Tre casi tipici di corrotti e di cor- 
ruzione; ma che sarebbe ingiusto as- 
segnare esclusivament- alla Francia. 

Purtroppo, se non tutto il mondo, 
ibuona parte del mond» è paese; e il 
paese di Francia, bisogna riconoscerto, 
ha oramai sugli aliri il vantaggio di 
andar ia fundo, in questa sorta di cose... 
Pandolfo Ruffolo. 





II Re e le foste di Roma 
1I programma del Comitato, 


Ii Re ricevette 1 cimpouenti it Co- 
mitato per le feste commemurative del 
20 settembre e loro espresse la sue 
comp aceuza per la grauda solenmià 
cop cui Intendesi sulennizzare |’ anni- 
versari» glorioso, Si \ntrattenne a par- 
lare del programma delle feste. 

li Cumirtato de: f-steggamevti pel 
giubileo un Ruma, chiamò a partecipare 
alla presidenza onuraria il generale Ca- 
dorna e Biancheri, 

Gli organizzatori delle feste propon- 
gono una Espusizione del risorgimento 
italiano, la inaugurazi;ne dei menu- 
menti a Cavour e.a Garibaldi, ii Con- 
gresso iuternazionale di storia e archeo» 
logia romana, un convegno n R ma dei 
Reduci, una Esposiziune di belie arti. 





e l'cultimatum » del ministro Baccelli. 


La Stefani ha e mua cato ai g ornali; 

Fu chiusa per decreto del C..nsiglio 
accadem:co | Università di Roma, 

Baccelli, 10 couformnà alle sus di 
chiarazioni non ha ricevuto al Ministero 
la commissione degli studeoti di Na- 
poli. HI dottor Gregoraci ha presetitato 
oggi alcuni studenti napoletani a Bac. 
cetlì in casa sua 

Nella cortese conversazione che ne 
seguì, tu:te le condiziuni già note per 
fa mapertura dell’ Ateneo uspoletauo 
furouo confermate, civè : 4. che lutti i 
giuvani sì IMmpeguino a mantenere e 
garantire l'ordine negli studi, coufi- 
daudo ali' uopu nella assicurazione già 
avuta anche dagli studenti venuti da 
Napoli; 2 che si rassegniao alla per 
dia della sessione esuva d’esami; 3. 
che durante il tempo assegnato a quegli 
esami, 1 prof sso di Napoli siano te 
put: a dare lezioni per compensare 
quelle perdute; 4. che quauto alla ses 
sione ‘estiva, st farà un eccezione pei 
giovani laureati segietti a servizio mMi- - 
litare. 

Quanto si g'ovani interdetti dall’ U. 
niveraà di Roma, Baccelti, pur acco- 
ghendo i desiderii dei compagni di Na- 
poli, dichiarand.si uso a perdonare le 
off-se personali, suggiunse però nn po» 
tersi assolutamente far nulla per loro, 
fin tanto che tutte le Università del 
R-gno non steno rientrate nell'ordine. 

E' destituta di ogn' fondamento la 
voce che su'la qu stioue discipl nare 
delia Università siavi stato o siavi qual 
siasi dissenso fra i mimstri. Di essa 
anzi non si è fatta mai parola iu Cou- 
siglio dei ministri. ; 

— Gi studenti di scienze ‘naturali 
delia Uarversità di Roma avvertirono 
Baccelli che non parteciparono ai di» 
sordini, Invocarono quindi la riapertura, 

Consta che l'Uuversità si riaprirà 
dopo carnovale. 


La malattia dell’ Arciduca Alberto, 


La Wiener Zeilung pubblica il primo 
bolietin: medico, datato 43 febbrato 
ore 6 pomer., dello stato deli' Arciduca 
Alberto. ì 

IH bollettino constata che il 10 feb- 
braio l'arciduca fu coito da leggiera 
infiammazione dei polmoni, che, dape 
prima localizzata, s1 estese jeri a mela 
del polmone s nistro. La febbre non è 
molto forte, Li polso vigoroso dà 80 pul» 
sazioni. L'azione del cuore è sodd.sfa- 
cente. La dimiuuzione delle forze nen 
apparisce notevole. 
_____—————————————— 


Contro Giovanni Giolitti. 


Si riferisce ins'stentemente che sia 
statu spiccato mandato di comparizione 
centro Giolitti per le nute querele pri- 
vate. È 
L'impotazione, per la quale Giolitti 

deve essere inierrogato, è falso e dif 

famazione, come è dettu nille querele, 

Essendo stata diclacata all'usci-re 
l'assenza di Guoliti dal Regno, saranno 
esperte le pratiche prescritte dall'art. 

189 del codce di procedura penale, 

perchè l'autorità competente faccia 

pervemrea il mandeto all’imputato. A 

questo effetto, copia del mandato fu 

rlasc ata al Sindace. È 

Nele sfere giudiziarie si afferma che 
se Giolitti nen si presenta entro il tere 
mine legale consentito, dal paragrafo 

488 del Codice di procedura, il man» 
> dato di comparizione sarà a breve sca. 

denza couveruto in inandato di cattura; 


- ——_————_—— nin n 
Wportmeat! Savi famigliare il 
Ferro China- Bisleri. 











Cronaca Provinciale. 


Da Tolmezzo. 


I 
Ì 
Ì 
| 
| Alt e offerte pei danneggiati dal terre- 
i mo'o raccolte nei Circondario. 

i 


Amaro, offerte privato lire 51.05, Ampezzo 
id. 1 30.50, Ampezzo deliberate dal consiglio 
com, 1. 10, Arta fd. LL 75, Arta offorto privata 
|, 27, Cavazzo Carsico hd. |, 76.03, Comegliana 
id. 1. 47, D ‘4. ì, 110.93, Enomonzo id. |. 
2, Forni Avo'tri id. |. 5, Forni di Sopra id. 1. 
220.67, Forni di Sopra deliberate dal consiglio 
com. I. 50, Ligozuilo offerte private |. 16, 0- 
varo id. |. 154.47, Paularo id. ?. 30,35, Pon- 
tebba il. |. 216.79, Prato Carnico deliberato 
dal consiglio com. J. 5), Preone id 1. 50, Rac- 
colava offsrte private |. 7.46, Ravaseletto id. 
1, 56.31, Raveo id, |. 4.01, Raveo deliberate dal 
consiglio com. |. 25, Kigotato id, |. 50, Rigo- 
la © offerte private I, 1730, Tolmezzo 14. |. 
483.73, Villa “antina id. i. 41.43, Villa San- 
tina deliberate dal consiglio com. 1. 30, Zuglio 
id. I. 25, Zugiio offerte private 1, 39.55. 








Da A. 

Ancora i festeggiamen. a 
maestro. — Benchè abbia -:0 già pubbli» 
cata una corrispondenza da Arta sui 
festeggiamenti a qu | Cappellano-mae 
stro Don Pietro Muzzolini, crediamo 
dare posto anche alla seguente ch= ag- 
giunge qualche particolare degno di 
essere Conosciuto. 

Una corrispondenza d' in 
Arta sembrerà strana, eppure ci $ 

D' estate non si paria che d: bagni, 
di doccie, di acque, di Triesuni, di si- 
gnorine, ed anche delle attrattive del 
paese, de' suoi pancrami, delle selve, 
dei pini et reliqua, ma tutto e quos: 
sempre a scopo di rèclam», 

Si crederà quindi che ora non si 
possa parlare che di neve e di ghiacci, 
cose che v.ramente quest’ anno ab 
bondano. 

Iovece voglio dirvi di ben altro e, 
cioè che domenica scorsa 10 corr. si è 
avuto qu: una biliissima festa in onore 








i del cappellano maestro Don Pietro Maz 
i zolini per celebrare ie nozze d’argento 


i della duplice sua qualità, 


Cuntemporaneamente a questo pro- 
spetto parziale di offart» raccolte nel 
Creondario di Tolmezzo — altri due 
ne pubblicammo in precedenza — ri- 
cevemmo il resoconto a stampa, dal 
quale risulta che si raccolsero per il 
pietoso scopn camplessive lire 5650 40. 
Di queste, 600.40 furono inviate in tre 
riprese al Cassiere centrale del Mini- 
siero d-li'Iat+rno : lire 50 furono spese 
tra posta, cancelleria, gratificaz oni e 
stampa, Delle lire 5650.40, 1910 furono 
votate da consigli comunali; 374040 
provengono da' offerte private. 

lt comitato ad hoc, presenti i signori : 
Tortora avv. Giuseppe presideute, Lì- 
nussio cav. Andrea, Renier cav. avv. 
Igaazio, Nais Aatonio Sindaco di M :gg'0. 
De Marchi cav. sac. don Giov. Batt, 
Quaglia cav. avv. Edoardo, Del Bon 
Pietro Sndaco di Paluzza, Galaute 
Pietro Siadacu di Comegliaus ; prendeva 
la seguente deliberazione : 


«Sent ta lettura delta relazione del suo Pre- 
sidente ave, To.tora che accompagua jl reso 
conto contabile degli importi incassati e delle 
speso sostenute ; 

«Lieto dello splendiJo risultato ottenuto; 

«Ricon'scendo che lo stesso è dovuto oltre- 
chè alle cause accenra'e ne'la relazione, al- 
l'opera intelligente ed indefassa del suo presi- 
dente, sopra proposta del cav. Renier; 

« approva il resoconto, plunde all’ opera dei 
detto Presidente cui tributa lode e ringrazia- 
mento, e lo incarica di riagraziare pure tutti 
coloro che collaborarono nell'opera pietosa, 
nonchè il Comm. Prefetto per le gentili sue e- 
spressioni ali’ indirizzo del Comitato. 

« Ordina 1a stampa della relazione e del re- 
soconto per inviarae una copia al Ministero, 
ai signori Prefetti di Udiae e di Reggio Calabria 
ed a ciaseno Comune». 


Giustificat ssima è la soddisfazione 
provata dai membri del Comitato per 
la spontaneità con cui la popolazione 
delle nostre Alpi rispose ali’ appello !n 
pro dei nostri fratelti dell’ Italia meri- 
dionale. Parecchi presideuti dei sotto 
comitati comunali narrarno come dai 
casolari più um:li sia stato versato 1’ v- 
bolo a favore dei pove:i dauneggiati; 
qualcuno soggiuns: come — essendosi 
trascurata, nel giro per raco gliere le 
offerte, qualche famiglia povera e che 
si sapeva impuss birità a fare il pi-toso 
atto di carità — «da quella casa, ad 
arte trascurata, st è visto uscire spon 
taneamente un rappresentante della fa- 
miglia che 1’ abitava, la quale ha voluto 
auche cul suo cholo, per quanto mode 
sto, contribu.re ali’ vpera pietosa. > 

Nella bella relazione che precede il 
resuconto, è notato cume tutti i comun', 
con nobile gara, contribuirono alla sot» 
toscrizione ; alcuni però, superarono ogni 
aspettativa; e fra questi vanuo r cor- 
dati: Tulmezzo, Moggio, Pontebba, Pa 
luzza, Resia, Form di Sopra e Suttrio, 
i quali diedero un contr.bute che sa- 
rebbe stato impossibile il preventivare, 

{! Presidente avv. Giuseppe Tortora, 
cui vennero rivolti gli elogi del Cm. 
tato, è Commissariv distrettuale della 
importante Regione. Segretar o del Co | 
mitato fu | egregio signor Lino De | 


Marchi. 
Da Mortegliano. 


L'opificio dei signori fratelli Brunich — 
Nuova caldaia — Luce elett ica. — 278. 
febbraio (X) — 1 sigo ri fratelli Ba | 
u.ch, not rodustriali, psssessori d: una 
filanda, ultimo sstema, che conta 110 
bacinelle, acquistarono giorni or sono 
una caldaia a vapore, ( pressione 12 at- 
mosfere ) per unirla a quella già esi- 
stent» ed ottenere così una gran pro 
duzione di vepore, onde aggiungere, a 
qu: iie già es stenti N20 bacinelle ed 
attivare, nel | ro vasto stabilimento e 
ivcali dominicali, la luce elettrica 


H» creduto bene di rendere di pub» 
Dica conoscenza, quadto sopra, per lo- 
dare l'operssità costante che hanno i 
fratelli B unich per l'incremento del. 
l'industria serica, e per le continue in. 
novazioni che ogni qual volta fe es. 
genze dell'industra richiedono, fanno 
nel loro stabilimento affinché altri, ad 
esempio foro, diano così lavoro agli o- 
perai che in questi temìpi ne hanno tanto 


bisogno. 





















I giovanotti del paese si costituirono 
in comitato, raccolsero un bel gruzzo- 
letto e concretaruno un programma 
semplice e serio di festeggiamenti a cui 
voleva partecipare l’intero villaggio, La 
vigilia fuochi artificiali, e mortaretti e 
MUSICA, 

La domenica messa solenne, pranzo 
degl’ intimi ed autorità in canonica, ed 
alla sera cena popolare di 50 coperti in 
una sala degli Stabilimenti Grassi, e da 
capo, fuochi d’artifico e musica a j»sa. 

Molti brindisi, tanti gli auguri all’a- 
mato maestro da parte de’ suoi x sco- 
lari ora lontani dal paese, de: tanti a 
mici, delle autorità scolastiche, ecc. 

Una bella tabacchiera d’argento ar- 
tisticamente lavurata e con'incisione di 
circostanza, dono d:' suoi alli:vi oggi 
uomini, fu presentata al benemerito 
festeggiate. 

I paese era. imbandierato e tappezzato 
di sonetti e pubblicazioni di occasione, 
archi con relative inscrizioni, ecc. - 

In Arta non vi sono analfabeti, e molti 
colla s-la istruzione elementare rice 
vuta da Don P.etro Mazzolini, fanno 
ottima figura nel mondo e tutti sauno 
fare i fatti loro per bene. 

La nota. stonante è venuta da parte 
dei Preposito di Zuglio che non ba 
trovato C:nveniente di onorare di sùa 
presenza la festa, sebbeoe duverosa- 
mente iavitato. 

In Arta si ‘dice: peggio per lui, senza 
far commenti. 

E per tanto, merita lode il paese che 
ha voluto e saputo così bene onorare 
colui che modestamente per-25 anni la- 
vera ad istruire. ed educare con vero 
amore e profiito 1 figl: del popolo, 


Da Latisana. 


Un festino di famiglia. — (F.) — 14 
febbraio. Ieri sera ebb3 luogo qui 
un festino di famiglia, che a dire il vero, 
riuscì benissimo stantechè venne im- 
provvisat» nella sera stessa. 

Si doveva ballare per due ore, ma 
iuvece si protrasser) le dauze fino al!e 
tre di stamane, con cont-nto dì tutti 
che desideravano muovere le gambe 
dopo taato tempo di riposo. 

L’egregio amic» Umberto e ia sua 
sgnora, f cero gli onori di casa come 
sì doveva, ed io del cant; mio ed a nome 
di tutti gl altr. invitati, li ringrazio vi- 
vamente per la be'la serata che ci hanno 
voluto regalare 

Da Rivignano. 


La triste fine di un ubbriaco — 18 
febbraio. — Aveva festeggiato San Lu- 
pedi 1) caizulato Bernardino Pilutti, non 
volendo essere da meno dei sunt col- 
leghi delle grandi città: ma ebbe a fi- 
nirla assai male. R:ncasaudo verso le 
ore nove, per una .strada campestre, 
egli non potè m:surare il passo : il vino 
bevuto lo faceva traballare. Cadde in 
un fossato laterale, con poca acqua e 
fango: e vw restò. J-rmattina venne 
trovato i! suo corpo già freddo cada - 
vere, nel fosso medesimo, ir gidito. 

La morte risaliva a parecchie: ore 
prima, per asfissia. Egli era stato ve- 
duto poco dope le ore venti: onde si 
arguisce che debba essere caduto nel 
fesso circa alla ventuna. 

Brutto iunedì! 








Da Gorizia. 


Dalla'to di protesta rimesso dai de- 
putati italiani alla Dieta provinciale a 
mani di S_E, il Capitano Conte Fran- 
cesco Coronini, documento storico im- 
portante, rileviamo quanto segue: . 

Per gentile invito di V. E. noi depu- 
tati della parte italiana di questa Contea, 
siamo convenuti oggi nell’ aula parla- 


mentare, per trattare gli affsri com- 


mess: alla Dieta provinciale. 

I deputati sloveni, rnvitati al par di 
noi, non comparvero; noi quindi ci ve- 
diamo per furza maggiore impediti di 
soddisfare al più sacro dei nostri do- 
veri, alla tutela dei diritti e degli inte - 
ressi della nostra terra. 

Questo fatto deplorevole noi inten- 
diamo documentare col presente atto, 
ed insieme le sue cause. 

Già nella formazione dei comitati 
della Dieta s_ fe’ sentire un.tuond' im» 
perativo che annunciava un rigerudi» 


mento dell'antica pelosia; ale tendenza 
i di una furia di interpellanze e di più» 
poste lanciate dlappoi ci miserò in guardia 
contro eventuali-sorprese, Pei bene del 
paese conveniva però sollicare ogni im 
{ peto in noi, e prevenire. ogni tarba» 
* mento dell’azione parlam -ntare ; laonde, 
i per nsstra iniziativa, fu istitnea Lan 
| commissione di filuciari ali effetto di 
i trattare on accomodamento 










mediante 
| concessioni equamente appheste Alle vi- 
cendevoli pretrse. 

Fra le nostre primeggiavano due: 

4) quella di un  sussitio per la pro. 

gettata trenovia friulana, fu aumento 

di quello di f, 50.000 votato nella se- 

duta del 12 aprile 1892; 


2) quella di un presuto al Consorzio | 


d'irrigazione dell'agro monfalconese, 
richiesto dall’ Eccelso i. r. Governo, 
onde potere, a sensi della legg- 30 
giugno 1884, accordare al’ Cunsorzio 
meggiori sussili delio Stato, 

Nei comitati, i deputati sloveni avo 
vano con una fierezza senza esempio 
respinto queste domande; ma poi, nella 
conferenza dei pacieri, i fidueari slo- 
veni insistevano che se ne desistesse, 
consentendosi all’aggiornamento da essi 
voluto. 

Falliti i ripetuti nostri tentativi di 
progressiva riduzione di queste domande, 
i nostri fidaciari discesero sino a limi- 
tare la domanda di sussidio per la tre 
novia alla modesta proposta che la Dieta, 
affermata l'utilità della trenovia, do- 
mandasse dal: Goverao la concessione 
delle spese di costruz on® dei ponti 
progettati, e, rispetto ali’ irrigaziune, a 
rif:rmare il disegno di legge del Go- 
verno, in modo tale da solievare affatto 
la Provincia dalla corrisponsione di ua 
mutuo dal fondo provinciale, 

Nemmeno questa domanda di un 
semplice appoggio morale, di nude pa- 
role, i filuciari vollero concedere, se 
non al prezzo di inauditi sacrifici del 
fondo provinciale. Esigevano gli stuven: 
irremov.b'li : 

4) che venga istituito un fondo sco- 
lastico provinciale con un annuo ag- 
gravio che fra poco sarebbe salito a 
200,000 fior. a largo solllevo dei distretri 
sloveti e con pri valente  ouerazione 
popolazione italiana, che. notoriamente 
paga oltre due terzi della somma di 
tr buti affluent sl f.ndy provinciale; 

2) che venga votata un sussidio ia 
ragione del 15 p. c. della spesa neces- 
saria per la costruzione di una strada 
da Canale a Caporetto lungo la sinistra 
sponda dell’ Isonzo, la quale al giudizio 
di uno d-i fiduciari siuveni sorpasse- 
r-bbe i f. 250000; 

3) che la sorte della trenovia friu'ana 
venisse subordinata alla ferrovia voluta 
dagli sioveni per la vallata del Vippaco, 
per modo .da tenere in sospeso la no» 
stra treuovia sinattantochè non fosse 
assicurata l’ effettuazione della farrovia 
del Vippaco; 

4) che mi concedessimo tutti aenza 
eccezione i sussidi pretesi per la popo - 
lazione sluveva, fra cui f 7500 dal fond» 
stradale consistente di f 10.000; f.5000 
per la costruzione di una strada nella 
valle dei Trenta, f, 1000 annui per una 
scuola industriale slovena, nella città di 
Gorizia, ed altri minori che, uniti ai 
precedenti, formavano una somma a3- 
sai più del doppio maggiore dei sussidi 
avnti in mira dai nostri; 

5) che dei 3 membri da delegars: 
nella Commissione provinciale per la 
revisione del catasto, due fossero .nomi- 
nati da loro, uno da nvi.. 

Noi recisamente rifiutagìmo. — L’ ar 
renderci a tanta indiscretezza era peg- 


gio di un tradimento del ‘nostro man=. 


dato, era peggio di ua suicidio. — Era 
l’abd.cazione al seutimento della nostra 
dignità nazionale! 

R:cand; in uno le ardenti proteste 
che tenevamo in serbo par stgmauz. 
zare le odisse insinuazioni e le sangui- 
nose calunnie scagliate contro di no: da 
Sloveni e da Croati al Consiglio del- 
PImpero, e per dolerci dei tristi eTetti 
che senza colpa ne risentimmo, noi pre. 
ghiamo rispettosamente V. E. a voler 
gentilmente prendere a notizia e noti» 
ficare med'ante comuaicazione del pre- 
sente atto ali' Eccelso Consigio dei Mi- 
nistri ia protesta che facciamo oggi 
contro 'e velleità di predominio tendenti 
allo sterminio degli Italiani in Austria, 
invocando a n'stra tutela la protezione 
dei poter Supremo con la solenne di- 
chiarazione che nella !o ta per la d fesa 
dei d.ritti, della libertà, della naz ona- 
lità e dell'onorato p.ssess: della n'stra 
pianura, perdureremo impavidi e fidenti 
nella santità della nostra causa. 


Cronaca Cittadina. 


fSollettino Meteorologico. 
Tdine-Riva Custello Altezza sul mare n.130 











sul suolo sa. £0 
FEBBRA4I9 13 Ora 8 ant. Termometro 4,5 
Min. Ap. notte + 6,3 Barometro +51. 


Stato atmosfarico Bello 
Vento Nord prassione St.2, 
ERI: Vario 


l'emperatnra Massima +3. Vinina :34 
Melia +13t Acqua ca tuta mpn 
Altri fonomen 

E'ollettino astronomico. 

Fohbraio 15 

Sole Luna 
Leva ore diRoma 7.13 lava ore 0,9 
Pussa al meridiano 12,21.2) tramonta. 9.34 
Tramonta. +, 1.13 Gata. giorai 21 

Fenomeni 









Trecento cinquanta lire 
sui coppil 

Narrammo. l'arresto di un'tàîe Tomgy 

BarbAfidi Chiavris iniputatò ‘del fun; 










di un portamonete fa’ dantit Wi Bicty 


Barbetti detto Capo, pare de Civ, 
L'arresto sveenno il 30.038 gentalg: 
4 farti, nel 29 stesso mese, În condi. 
zioni curiose. 2 
Pietro aveva invitato Tomaso Tar, 
detti a bere un bcechiere nello space 
# di vin piiglese di certo Della ta 
in via Gamona. Fosse già bevuto 0 più 
intaecabile dallo spirito di-vino,: P.eini 
Barbstti fu domo prima dell'altro + 
cadde come corpo morto cade, . + 

H sozo ne spprofittò per rubargli ji 
| portamonete che conteneva oltre cin.) 


| quecento Ire. Pusc:a, uscito nel cori. 


| letto — era Scuro e nevicava =’ ge) 
il portamonete medesimo sui coppi, dop 
averne tratto fuori un paio di cento lire, 
forse nella credenza di essersi impadro. 
nito di tutto il contenuto, 
Ora accadde che la neve coprisse | 


taccuino, sì che nessuno se: né, accorse. 
— finché ia nave stessa non scomparvep 


in seguito allo scilosco dei giorni pas: 
sati. 


La fermata nel cortile dsl ‘’Tomamp 
aveva però insospettito ; ‘e il diligenot:@ 
Pretore del I. Mandamento dott. Italyi. 


Partesotti, che istruì questo processo, 
venne in sospetto che il taccuino robaty 
fosse stato gettato nella latrina. : Parcit 
la fe’ vuotare, il 5 del mese. in corso; 
ma ogni ricerca riusci senza’ frutto, 
Venne bensì, tra fe materie ‘focali, rin. 
venuto un taccuino ; Ma non era quelle 
del Pietro Barbetti. 

Qaalcuno, però, il quale aveva veduto 


sui coppi il taccuino rimasto libero dalia Pe 


neve che lo ‘copriva; ‘ne ‘avverti jeri 
l'autorità, E -sollecitaomente, «il dott, 


Partesniti — assieme al suo cancelliere. 
sigoor Filippo Brugnera — si recarono fi 


sopraluogo. li taccu:no era proprio quello 
rubato! È conteneva. ancora sette bi. 
glietti da cinquanta l'uno: due del 
Banco di Napoli, cinque della. Banra 
Nazionale. Proprio, i ladro aveva avuta 
troppa premura / . 

Ia casa dei 
nella camera e vicino al letto ov’ egli 
dormiva — prima di dormire nel car. 
cere — sì rinvennero. jeri ste580: na. 
scosti altri danari, molty-probabilmente 
di compendio del furto,  . 7 


San Valentino. 


concors» alla Chiesa già.pafrecchiale 
di San Valentino, in via. Pracch uso, $i 
vendettero oltre duemila pani benedetti, 
velia forma tradizional s q 
perchè tanti non: bastarono alle richieste, 
s benedì anche del pane; 
sccontentare tulte 

Luogo 11 tratto di via, ‘nelli 

vera .il:solito 


. Nelle osterie; Ja solita.fol 





<il mercato fa ‘j>ri 
menta‘ affollato, î 

Non sì hanno a lamentare - disordini, 
traune un arresto per minaccìe :a-rnano 
armata di roncola, L' arrestato è tal 
Francesco Valentinuzzi di ‘Pavia; d' U. 
dice, il quale, in seguito a contrasti per 
motivi d'interesse, aveva brandita la 
roncola contro un tal Domenico. Bac 
chetti deì Casa!i det Cormor, 


La conferenza di questa sera. 


Come anuunciammo, questa. sera il 
chiarissimo dott. Papinio Pennato ine 
tratterrà il pubblico sui Tradimenti 
della scrittura Il tema ha ‘molta at- 
traenza; e per ciò, e per il nome del 
cobferenziere, questa sera | aula del 
nostro Istituto sarà certamente affollata. 


Liste elettorali 


la esecuz one dlle'Y: 

nate colla legge 11 luglio p. p. N. 

per la revisione delle liste: elettorali 

i commerciali, questa Commissione co- 

i munole, avendo provvedu:o alla. forma» 
| zione degli elenchi préscritt ‘dagli “art. 
24 e 41 della legge suddetta, manda a 

pubblicate gli elenchi’ stessi ‘all’ A bo 

retorio, ed invita chiurique abbia re. 
clami a fare contro i medesimi,a pre 
seatarlì entro il ‘giorno 28 febbraio 
corrente. 

Ogui cittadino può, nel termine pre: 
fisso, reclamare alia focale Camera di 
Cummercio contro qualsiasi inserzione, 
cancellazione, dimego d'inscrizione «d 
ommissione di cancellazione ‘negli e- 
lenchi proposti dalla Commissione co- 
munale, 

1 1 reclami possono anche essere pre» 
sentati nello stesso termiaè ‘alla © Cum- 
missione comunale, che li trasmetterà 
alia Camera di Commerciò: sopradetta. 

Un esemplare delle liste eleitorali e 
degli elenchi di revisione coi ‘titoli gu» 
stificativi per ciascua nome, si conserva 
a disposizione di Qualungue' cittadiao, 
presso l’ Ufficio Municipale d'Avagrafe. 





{ Assemblea della Banca 


e del Catonifiole,: 
Ricordiamo che dometica. 17 corr 
alle ore 12 avrà luogr l'assemblea della 








Banca di Udine ed’ alle 14 quella del ]_ 


Cotenificio: Ud'nesi 


esso-la “sede della 
Banca di Udine, VERI ' 

























































Tomasn Barbett, poi, pe 












Nel pomeriggio di .jeri, ‘grande “tu 14 














omune per 























fa Soclelà «ie. Reduci e Ve. 
terani del'Friali, e la bene- 
ficenza cittadina. 


Alatuiti- consta: come parecchi dei 
superstiti delle patrie battaglie, per 
l'avanzata età 6 per isvariate vicissi» 
tudini, vivono oggidì nelle peggiori ane 
ystie, e taluni finiscono 1 loro giorni 
all O:p tale. Le file di questi superstiti 
dat 1866 in pui s: suno inolto diradate; 
ma il sodalizio che fu fondato nell’ ot- 
tobre del 1868, da quell'epoca io poi 
si è sempre più bene coordinato e 
molto ha giovato ai poveri soci, spe» 
cialmente in questi ultimi tempi. 

Il reordo. dei diletti compagni tra- 
psssati sta sempre nel cuore di ognuno 
dei viventi, che spesse volte ll ram- 
mentano con onore e venerazione, ed 
anche la rappresentanza, ogni volta che 
un socio viene a mancare, si fa pre- 
mura di onorarne la salma, a qualunque 
c'asse di cittadini il defunto apparten- | 
ga, a qualunque fede religiosa e part ta 

politico sia ascritto, 

Essa rappresentanza poi; da qualche 
anno a questa parte, ha messo un or- 
dine nella sua amministrazione assai 
plans:bile; ed ora più che mai, coli’ a- 
bolire i sussidi ordinari, elargendone 
pvece di straordinari in caso di ma- 
lattia od altri infortuni, inabilitazione 
al lavoro, ecc.; disgrazie pur troppo 
prevedibili per uomia, che fecero vita 
travagliata, che dopo fatto i soldati, nei 
tempi. della guerra dell’ indipendenza, 
come operai 0 agenti di vari impieghi 
e industrie, dovettero lavorare molte 
ore del giorno per vivere steatatamente. 

Ai più vecchi che toccano i settanta 
anni è li oltrepassano, questi sussidii 
sono di un grande sellievo nei giorni 
che li ricevono; ai più giovani che già 
rasentano i sessanta parimente, poichè 
a quell'età, oggidì gli uomini veogrno 
abbaudonati, anche se ancora capaci di 
fare il proprio dovere. 












i schiera, ] 
20. Lettigh O forico, Colimprani Ona- 


Em 'Trepbunale, 


Cause penali da trattarsi nella Ha 


quindicina d: febbraio in Tribunale. 
46 febbraio, Gaspari Romolo e comp. 


contrabbando, testimoni 7; Mattiussi 


G:useppe, oltraggio, testimoni 2; Ma- 
riotti Pasquale, tentato stupro, testimoni 


4, difensore Casasola, 


48. Iadrigo Luigi e comp, violenze, 


testimoni 4, difensori 
rard ni. 
19 Folcaro Giocomo e comp. contrab - 


Baschiera e Gi. 


bando, testimonie 1; Virgilio Angela, 


furto, testimoni 3; Parisi Giuseppe ed 


altro, oltraggio, testimoni 9, difensore 


Lupieri. Castagnaviz Giuseppe, minaccie, 
difensore Brosadola. 


20 Jurman Abtonio e comp. contrab- 


bando, testimoni 2; Premar-ese Maria, ‘ 
contrabbando, testimoni 2; Seracco Gio» 


vanni, reniteote leva; Naccari Adolfo e 
comp. contrabbando, testimoni 3; Ma- 
: ligoani Cirillo, oltra, 
difensore Sartago. 
22 Colautti Angelo, lesioni, 
mou 10; Gasparini Luigia e C., con- 


siva, difensore Brosadola. 

23 Bressan Pietro e C., furto, testi. 
mon: 2, difensore Schiavi; Craz Giu- 
seppe, 


rio, renitenza leva; De Bellis Giuseppe 
e C., falso giudizio, dif-nsore Della 
Sch'ava ; Chiabai Teresa, jesione, Car- 
dinale Alessandro, caccia abusiva, di- 
fenso:re Brosadola; Cout Rosa, contrab 
bando, testimon 2. Amad:ie Luigi, 
contr. bollo, test moni 4, difensore 
Della Schiava. 

27. Mio Vanti, renitenza leva; Stefin- 
longo Luig:, contrabbando, testimoni 1; 
Tavars Eugenio, Dean Gio Batta, Vi. 
doni Gov., ‘renitenti alla leva; Azzano 
Luigi e C., contrabbando, testimoni 4; 
Torossi Ermenegildo, contrabbando, te 





Le elargizioni poi fatte dai generosi 
cittadini in corso di questa rigida sta- 
gione, furono accolte dalla rappresen. 
tanza del sodalizio con gratitudine, ed 
alle richieste fatte dai soci poveri, essa 
diede pronta evasione con sussidii in 
denaro ed in vestiti: i quali non furono 
pochi, Con l'andare degli anni i bi- 
sognosi cresceranno di numero per 
l'età avanzata, e per l'impotenza al 
lavoro. 

La generazione che va scomparendo, 
è grata di tali benefici, anche se limi. 
tati; e più ancora perchè con quelli i 
nostri ex soldati dell’indipendenza della 
patria sì »jutano a tenersi lontaai dal 
ricovero, ove devono subire 11 comando 
delle monache @ vien» sottratto ad essi 
per tre parti quel po’ di sussidio vita 
lizio che a loro passa il governo, e sono 
messi a livello di chi forse combattè la 
redenzione della Patra diletta 1. 

Concludiamo augurando all'umanità 
tempi migliori, cioè che l'operaio o- 
nesto e laborioso, reso inabile, e caduto 
in povertà, non venga chiuso in una 
prigione come sono le case di Ricovero, 
sutto una disciplina monacale, ma venga 
lasciato ai pareoti se ha parenti di 
cuore ed assistito al libero su» dom:- 
cilio,‘a finisca i suoi giorni nelle brac- 
cia de suoi cari. P. 


Riapertura di fabbrica. 


La D.tta Maddalena Coccolo ha in 
parte riaperto j:ri la propria fabbrica 
zolfanelli: e precisamente per quella 
parte di lavoro che riguarda la confe- 
zione dei cartucci. 

Lunedì riprenderà anche la lavora. 
zione degli zolfanelli, 


La nuova fabbrica tessut!. 


Come i lettori avranno appreso dal- 
l'avviso pubblicato sul nostro giornale, 
la Società anonima per la lavorazione 
meccanica del legname è convocata per 
giovedì prossimo, e tra le proposte con- 
template nell'ordine del giorno vi è 
pur quella dell’ anteeipato scioglimento 
della Società. 

Ove l'assemblea, del che non v'è 
dubbio, appruovasse ia proposta; nei 
vasti focali adibiti alla lavorazi ne del 
legname sorgerà una fabbrica tessuti, 
Per intauto, a quello che ci consta, si 
approfitterebbe dei locali così came 
oggi sono; in aprile si darebba mano 
a lavori di ampliamento. i 

Speriamo ed auguriamo le sorti più 
prospere. 

Smarrimento. 


Questa mattina, percorrendo le vie 
dalla Macelleria Sartori, Mercatovecchi:, 
Daniele Manin, Piazza d’ Armi, vicolo 
delle Grazie alla Caserma dei Reali Ca- 
Tabimeri, fu smarrito un portamonete 
con entro lira ventidue. 

Chi l’avessa rinvenuto, portandolo al 
mostro ufficin riceverà competente 
mancia, 

Del resto, nel portamonete vi sono 
carte coi nome della persona che lo 
smasì, alla quale si potrebbe fare di 
rettamente la restituzione. 


Atinvennlmento. 
. Fu tinvenuto e venne depositato presso 
il Municipio di Udine un orologio con 
catena d'argento. 
“orse delle monete 


Fiorini 242,75 Marchi 129— 
Napoleoni 2098 Sterline 26,95 























stimoni 1; Codromaz Mattia, contrab» 
bando, testimoni 1; Filiputti Lu*gi, Da - 
vide Osuaido, renitenti alla feva; di- 
fensore Forni. 

Cucina popolare economica. 

Riassunto dello smercio ottenuto du- 
rante vl mes: di gennaio presso la cu- 
c'na economica popol. compresi i stabi» 
limenti vari, Congregazione di Carità e 
Comitato protettore dell'infanzia e nella 
sala stessa della cuc na, 

Minestre 6804 — salsiccie 390 — 
ossi maiale 83 — pane 6959 — vino 
402 — verdure 553. 

Un totale di razioni N. 14,291. 


Hi cambio. 
I! prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato 
per oggi a L. 10485. 


Grande veglia di Beneficenza 
al Teatro Sociale sabato 16 febbraio. 

Per la sera delia veglia la co. Della 
Torre Felissent ha ceduto alla Coogre- 
gazione il proprio palco N, 21 Il fila. 

La famiglia signora Perusiai Paolina, 
il suo palco N. 18 IT fila per detta sera 
e per la prossima stagione di quaresima, 

Riconoscente la Congregazione rin. 
grazia, avvertendo che per trattative 
sarà da rivolgersi al suo ufficio sotto 
la Loggia di S. Giovanm. 

Per onorare i defautl. 

Oferte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Curti Misani Giudilla 

Tarussio Carlo ing. 1. |. 

di Doretli Antonio 

Morgante famiglia L. 1. 
di Colloredo Co Pietro 

Michelloni D.r Antonio di Boja I. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerte st ricevono presso |’ Ufticio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emaaneie e Marco Rar- 
dnseo via Marsatoveschin. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta della offerte, rimette 
«n elenco delle stesse alla famiglia del defunto. 

Offerto futto alla Società Friulana del Veta- 
rani e Reducì in morte di 
Angela Ferigo-Pontisso 

Misani Cav. Prot. Massimo l. L 
CurtieMisani Giuditta 

F. BL dl 

La direzione vivamente ringrazia 


Posta economica. 


ggio, testimoni 3, 
testi. | 


trabbaudo, testimoni 2, difensore Della . 


Sch'ava; Braidotti Antonio, caccia abu- Li coialaai 


renitenza leva, difensore Ba- | 


Ganno: 
I ballo del Sociaie 
Ben dissi | altro giorno, che inutite sarebbe 
uno reclama per ia veglia di sabato 48: | pal- 
chi sono tutti venduti, da paracchi giorni, 6, 
non 8:lo se ne fecero acquirenti i cittadini, 
ma ed anche molti provinciali e cari fratelli 
nostri d' oltre alpi. 
| discorsi che s1 odono, gli arrive ferci sab- 
bato a sera, che ad ogni festa danzante ven- 
gono ripetuti, non lasciano dubitare di gume- 
roso concorso da parte di brioze mascherine e 
di etegauti signore. 
La festa di sabato a sera st presenta quindy 
più attraente degli anni decorsi. A. S, 





Gazzettino Commerciale. 
Riercato di S. Valentino. 

Per essere il terzo giorno, anche oggi 
il mercato si presenta abbastanza af. 
follato. 

AI momento di andare in macchina 
il giornale, si contarono circa 400 ani» 
mali bovini. 

Domani daremo relazione degli afiari 





Pubblicazioni. 


La fertilizzazione del suoto. — ott. Do- 
menico Pinolini. — Norme pratiche 
per gli agricolteri. Parte ‘prima: 1 
concimi. — 2. edizione completamente 
rifatta. — Prezzo ceat. 60; Novara, 
Tipografia dei fratelli Miglio fu Gau- 
denzio. 

Il prof. Domenico Pinolini che da qualche 
anno tiene con plauso la cattedre di agraria 
ed estimo nl Istituto tecnico di Novara, ha 
ristampato con moltissime modificazioni la sna 
operetta sni concimi, È un manuale assai bene 
ordinuto e n? quale la materia svolgesi con 
criteri pratici e popolari: per questo crediamo 
che gli agricoltori troveranno in esso una uT 
tlissima guida tanto por l'uso più appropriato 
© proficuo del e ncimi di cui possono disporre 
nel podere, quanto per l’acquisto oculato ed 
economico e per l’uso sapiente dai concimi 
ch mici del commercio, 

Quest'oparetta del cliiaro prof. Pinolini di- 
videsi in quattro parti: la prima tratta dei 
«voneimi vegetali», come piante acquatiche, 
fogiie, panelli, vinaccie, lupini, torba, ecc. e 
termina con un quadro che dà la composizione 
chimica dei più comuni fra questi concimi. 

La secondla parte, quella dei «concimi ani- 
mali», tratta dell» orine, dal cossino, del s-u- 
gue, degli escrementi dei volatili, del guano, 
de'le materie cornee, deile ossa, delle crisalid’, 
dei bachi da seta, ecc., e anche questa termina 
col quadro della composizione chimica. 

La terza parte tratta «dei «concimi mine- 
rali » ed è-divisa nei quattro -capito!i dei con- 
cimi potassici ( cenere, sali di Stassfurth), a- 
Zotati (solfato d'ammoniaca, nitrati), fosfa- 
tici ( fosfati minerali, scorie Thomas, super- 
fosfati, gosso fosfatato) e caleuri (marna, gesso, 
ece. ) Di tutti questi concimi il Dott. Pinotini 
di la composizione, il prezzo, nonchè preziosi 
consigli per l' acquisto, 

L'ultima parte di questa utile monogradla 
tratta del «letame», al quale giustamente 
l'autore dedica molte pagine, spiegandone spo- 
cialmen‘e il buon governo e trattando con 
diffusione dei migliori tipi di concimaie. In 
seguito paria «di altri concimi, come terrie- 
ciati, spazzature, ecc, che vogliono insieme al 
letame essere compresi nella categoria degli 
ingrassi misti, 

Consigliamo questo manuale ai nostri 
teri. 





let- 


Rinforzi alla frontiera francese, 


Taluni presidit avanzati verso la fron- 
tiera francese verranno» rinforzati con 
truppe della fant:ria, che saranno prese 
dalle guarnigioni di Alessandria, A'ba, 
Fossano e Cuneo. 

Si rinforzerà di ot'ocento. uomini il 





| presidio di Mondovì, nonchè di-due bat- 


terie da montagna. 


La medaglia a Baratieri, 
fl ministro Mycenni a mezzo di un 
ufficiale che parte per l' Africaha spe- 


dito al generale Barat eri il brevetto e 
la medaglia d’ Afr.ca. E" la prima me» 








| daglia d’ Africa distribu:ta. 








Avvisiamo î gentili Soci, e Corrispon- : 


denti e tutti quelli che, per qualsiasi 
causa, scrivono alla Direzione cd Ammi- 
nistrazione della Patria del Friuli che, 
appena ricevule le loro leltere, trove- 


ranno nel numero successivo la rispo- 


sla solto questa rubrics, scrivendo il 


loro nome e cognome, con le sole ini 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. 


Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 

Ad un ignoto di Gorizia che îeri mandò una 
lettera con francobollo insufficiente, facciamo 


sapere che quella lettera venne respinta. Oc- 
corrsva un francobollo da soldi venti, e non 
da soldi diec . 


‘Proppo di frequente avvanendo il caso di ri- 


cavere lattaro mullate, la sottoscritta ha sta- 
bilito di respingerle. 


L’ Amministrazione. 


__—_—————————————————_—_————m— 
Vedi in IV.a Pagina 


Sarteria Parigina di 
Liquidazione Pellieceria: 





otizie lelegrafiche. 
La guerra nell’ Estremo Oriente, 


Londra, li Si ha Yek.hama che 
gl’incaricati chinesi per le trattative. di 
pace hanno lasciato Nagasaki. Il governo 
giapponese continua ad essere disposto 
di trattare di pace, se gli verranno in- 
viat: messi muniti di pieni poteri. 

Si ha da Wei-ha wei: L'ammiraglio 
Ting s'è arreso alla flotta giapponese. 








Da domenica i giapponesi bombardarono 
le nav chiaes:, fe cui munizioni scar- 
seggiavano causa la lunga durata del- 
V assedto e che quindi erano costrette 
a risparmiare i colpi. Finalmente la 
cannoniera chinese più vicina ai giap- 
ponesi issò bandi-ra bianca; le altre 
navi ch:nesìi ne imitarono l'esempio. 
L'ammiraglio giapponese Ito, fece subito 
sospendere il fuoco, La cannoniera che 
per la prima aveva issato baridiera bianca 
si avvicinò lentamente alla flotta giap- 
ponese, calò un’ iml zione 

ufficiale di-Stato:msggiora,il quale compi 
la resa della flotta, = -—<- << ;_-— 


































ci Rbaneenco Minisial — U ino. 


Cafastrofe sul ghiaccio, 


Eietreburgo, 14. Mentre trenta 
allevi del ‘gionasio pattinavano sul 
ghiaccio di uno stagno — pochi chilo 


ruppe. Gli infelici giovani scomparye:s 


poterono estrarsi, 


La minaccia di un disastro, 


Luparella, che grandi massi dalla mun- 
tagna sovrastante Il Comune in seguito 
alle piogge, minacciano staccarsi. — Il 
panico nella popolazinne è enorme, 
Molte case vennero sgombrate in fretta. 
Il pericolo di un disastro sembra immi- 
nente. 


GRARIO DELLA FERROVI 


f'artenze da Udine. 








Palmanova-Portogruaro 
Cormons-Trieste 

S. Daniele 

Pontebba 

Venezia 

Cividale 

Venezia 


Arrivi a Udine. 


Trieste-Cormons 

Venezia 

Cividale 

Venezia 

S. Daniele {alla Stazione Farr. 
Portogruaro-Palmanova 
Pontebba 

Venezia 

Cividale 

Pontebba 

Trieste-Cormons 

S. Daniele (alla Porta Gemona) 
Trieste-Cormons 

Cividata 

Venezia 
Portogruaro-Falmanova 

S. Danfele (alta Stazione Ferr.) 
Venezia 

Pontebba 

Cividale 

S. Daniele (alla Porta Gemona. 
Portogruaro-Patmanova 





M 2.— per Venezia 

o 2 » Cormons-Trieste 

o » Venezia 

o » Pontebba 

M » Cividale 

_ » Pordenone, treno merci con viagg. 
D » Pontebba L 
o » Palmanova-Portogruaro- Venezia 
ù » Cormons-Trieste 

_ » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
M » Cividale 

o » Pontebba 

D » Venezia 

M » Cividale 

—_ » S, Daniela (dalla Staz. ferr) 

mM per Palmanova-Portogruaro 

o » Venezia 

-_ » S. Daniele (dalla Staz. ferre.) 

o » Cividale . 

M » Cormons-Trieste 

D » Pontebba 

o » 

o » 

_ » 

o! » 

o » 

M » 

D » 
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19.40 Pontebba 

19.55 Trieste-Cormons 

20,05 Pontebba 

20.58 Cividale 

21.40 Pordanone, treno merci con viag- 
giatori 

23.40» Venezia 








Lusi Monticco gerente responsabile. 


D’affittare 


Appartamento in Lo piano în 
Grazzano con 6 locali. 

Tre Magazzini al pianolerra dello 
stesso locale. 

Casetta ad uso operaio con 2 stanze 
al piano terra, 2 al primo piano con 
granajo al 3.0 Piano. 

In Mercatovecchio Piccolo negozio con 
vetrina ache per uso studio o recapito. 

Rivolgersi al negozio pellami della 
Ditta Agostino Cella e C. Via Merca» 
tovecchio. 








Via 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Masicale 


nonchè di 
Lingua Tedesca eil italiana 


Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè Corazza. 





‘Istruzione soda, con metodi assoluta» 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve, 

Preparazioni ad Esami in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali. 

Traduzione di documenti e libri. 








GELONI 


è Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
tissima colla rinomata 


Pomata vegetale alpina 


Usata ai primi freddi;-ai. primi sintomi | 
al primo gonfiore e prurito; | effetto sarà | 
immancabile ed: immediato: 3 
- Vendita presso il Li 

Farmaceutice - È 
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sot acqua. Essendosi format» nuova- . 
mente il ghiaccio, sinora i cadaveri non © 


RLanelano, 14, Scrivono da Civita ; 


metri fuori di Mosca — ii ghiaccio si: 











consiglia alla fassiglia, allo scuote © agli studiati fa 
quali agnune può mettere interne; 
(2 minuscola mg completa bibliateca, 







upori asiquonti, 
cun pica spesa, 




















Dizionari» Gi feito fa sciame, felters 60° 80h, 
2500 pag. 60000 vai. gie di 10G0.0O0 di'4 308 
Polia GE > 18 660 

9 v9re Nro per folti. 










i, cot commento dalla Scartazzt 
8 Diù sdNtia per le suole & fe 10) 
ve — Eisgurtemssto legato Li 













7 Glertato), teornttà 
ti 6 ispesra sorsgre fra 655 sn 
rin cha le interassa, CAMRISGO UPGtto, 


cun 24 lav origiisli 69! giitore Bi 


mita nitida ad elig corestta sale 
l0gIeg AA. 












lo di geogratia maderna, fisica & poste 
0 427226, can un dizionario di 99,090 
daltoduziono MOrICa. - L ® GO, 16600 , @ 80, 


























0A pro complati 
I. con GUDA fac-Simil 
odiz pcomom L 98 = Lagala. 


îporoa 
1360 A 


Sqiongita giurnato di Mage, SI occupr 
monta di lavori fommbniti. Proferito dall 
buon gusto, Esco due vallo 2i mo 

16, 0diz. pice L. 








TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gavinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiera artificia” 


AVVISO — 


Il sottoscrilto avverte i Cittadini, Pro» 
vinciali, ed în specialità it M. R, Clero, 
che il giorno 91 corr. apre l antica O+ 
steria all’ Aquila Nera, sita in Via Da» 
niele Manin ex S. Bortolomeo N. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani e 
di eccellente cucina, spera di venire ono» 
ralo da numeroso concorso, tanto più 
che i prezzi segnali sono limitatissimi. 

Il Proprietario 
Magrini Cristofolo Lodovico. 


SANDALO » MIDY 


Sopprime il Copaibe, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore, 
icacissimo nelle malattie delia vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni cap- 
sula porta impresso in nero il nome 


Presso tutte le Farmacie. 

















PREMIATO STABILIMENTO 


LA VITTORIA 
CLERICI È RIZZI 


successori D. BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
fuori Porta Genova 
Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vuati esclusivamente. Fornitori di Ospitali, I- 
stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalege 
speciale alla Direzione. 
Elenco di Istituti del Veneto 
- Ditta. 3 p 
Ospitali di Udine — Bassano — Dolo — Pat: 
dova — Gemona — Lanigo — Lendinata:= 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliario 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza 
a Asilo Mendicità di Verona e mollî:altri. 
ditusti, x 




















forniti dall 









































EXCELSIOR 


CANDELE da TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 
























Un contesiuo è 1/2 di consumo all'ora. 
do Lat: Irazemila e brillante 


7 ore di luce 
coreiszozdo 2 a 30 candela; BP. 
in ebizuste costo (8:15. 


BOG ore di ù 











































































LA PATRIA DEL 












sra 5 a 





sHa e 
iN 
LE INS 


Streel, 


Nel 1720 


(475 anni fe) il dotto e distinto medico Fiorido 
B'îomibi celebrava il valore terapeutica e ilivtetico 
delia preziosa Aequa di Bocera Umbra, ea 
eggl gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
n cel splendidi attestau, fia i qua:i emergono quelli 
Tang dei prof. Mantegazza, Semmola, Bened.kì, Gantani, | 
NUTI Loreta, De Giovanni, ecc, i LITE 
rele da dichiararia senza 
ca di smentita La Regina 
delia Acque da tavola. 


| Aim FERRO - CHINA - BISLE RI 
i liquore stwmatico apertivo agisce sul sist-ma ner 
voso rinf rzandolo; prima dei pasti ecota  mira- 
milmevte l'appetito e la sua boata ed il su» va. 
iure è dimo sirato dalle iunumerevoli imitazioni € 
falsificazioni poste in commercio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardatsi. 






























Ema -< Rione follu e fiuente è degna corona della 


bellezza. — La borba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di betlesza, dé forze «+ di senno. 
suddetu articoli si vendono da ANGELO MI- 


o % 
n’ acqua di eslioine di 4 |GonEe U.i, Via Torino N. 12, Milano, In Ve- 


Aligone & Li è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
liziova; impedisce immediatamente la caduta | TORE 1825, da tutti i pareucebori, profumieri 
dei capetti e' della barba 201 solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine 1 Sigg. MASON ENKICO 
Tola lo sviluppo, infonlendo Joro forza e mor= | chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiore 
bidezza. FRE AGRIS ANGELO (acurecizia — MINISINI 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- medicinali — a Gemona dal Signor 
È » " LUtvl BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
pssure; t I 

vinezza Una Inssuregginnie capigliatura fo | gie. CETTOLI ARISTUDEMO — a Puimezzo dai 


f vovchiala. 
ulla più tarde vocchiala. sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
og vende in flate ed in Niacone, da L. 2, 1.80, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
5 Dent. 


griglia da nn bro circa, a L. 0.8 


Premiato Stab Agrario Bct.nico FRATELLI INGEGNOLI Milano, Corso Loreto, N. 45 
STABILIMENTO FONDATI NEL 1847=IL PIÙ VASTO D'ITALIA 
Foraggi - Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupine.ia, 


$ Salla, Erba Maggeaga, Erba bianca, Ginestrina, ecc. 
Ceresli - Avena Marzuolo, F umeato Merzuolo, Segale di Prima- 
vera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, ecc. 








Cassotta vont naute una collezione di se- assolta contenente 20 quela di sementi 
menti d'ortaggi e legumi, di fiori scelti fra le più belle per ornamento 
9% Qartocei dello migliori qualtà I, b di giardini e per coltivazioze in vaso. I 

a 


di sementi da orto assortiti în È ” i 
maniera da produrre civaio e venti cartocci componenti questa cassetta 


legumi durante tutta l'annata e Franco portano ciasenno il disegno a colore del 
bastanti per una famigiia di quattro a fiore che il se4e produrrà, oltre ad una 


o cinque persone. Questi cartocci domicilio p: È È 
portano su una perte del succhetto la figura descrizione dettagliata per la coltivazione. 
4a coiori dell'ortaggio relative al seme che | Franco di tutte te spese in qualsiasi Co- 


contengono e dall'altra le norme per la col È i . 
tivazione del medesimo, mune d' Itatia Lire, S.ESO. 
PIANTE Alberi fruttiferi, - Agrumi - Olivi - Gelsi - Piauto per Rimboschimento » per Viati 
- per Siepi da difesa - per Ornamento - Cametie - Magnolie - Kosai - Abeti - 
Cipressi - Rampicanti. 
Collezione composta di 12 piante ionestate : 2 Albicocchi « 2 Peri - 2 Meli -2 Peschi- 2 Su- 
sini - 2 Cotogni. 
Imbaliate e franche alla Stagione di Milano, Lire 10. 
Collezione composta di 10 piante di Rose io iv colori: N. 6 Rose rifiorenti, N, 4 Rose 
Thea — Franche ed imballate in quelsiasi Comune d' Italia, Lire 9. | 













x 
If 
v: 


K 
X 





O LA TOSSE 


Palermo, 18 Novembre 1890. 


BARMAN 


Certilico io sottoscritto, € 
le SPastiglie iPosver ‘È qamatimà specialità 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate uti 
piselli, inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 
frono di ransagcediase e trovansi affetti da SSrenehite. Ch 

Le pastigiie ‘'amtieaf non lianno bisogno di raccumandazioni, 
poichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 


pastiglia perfetianiente divise 0.15 di L’olvere del Dover e 0.05 di Bal= 


Kw 
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A 

samo T'olutauo Xx 
Dott. Prof. Giaseppe Bandiera + * x 
XA 
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AAKAAAUMAAIOA 


Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Gentesimi 60 la scatola con istruzione | ali 

Esigere le vere DUOVER PANTINL Guardarsi dalle falsificazioni, 1ml- 
tazioni, sostituzioni. ; 

LESì vensono în Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Evbe 2 — in UDINE cile farmacie Gserelami, Luigi 
Xx Siianioli c SRimisini — iu L'AGAUNA farmacia Sumeri — 10 POR 

SDENONE farmacia Oviglio — c nelle priucipali Farmacie del Regno, 


TOTMAICOUIOIIIOSIAATEAIIOOEAAAA 


AMBRA 


A 















































co esclusivamente per il nostro Giornale ‘presso ufficio «priîe 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Ma v9e, — PARIGI Ru 


2 z ta ; 


Adele 
SARTORIA PARIGINA PIETRO M 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — 89 ED È E 











dededetete tate ate detiene dead 


= 





D' ANCONA, il dot. G prof, 


POMELLO 
Speciale praparaz della Farm. 
POMELLO, Lonigo 


Produttrice delle rinomate 


Pillole Antimalariche 


CARESI, il dott G. prof. 


MEDAGLIA DI BRONZO 
ali” Esposizione Iaternazionale di DOVICO, ece, hanno consia» 
Medicina ed Igi-ne in occasione dell' tato questa medici 

a icina eflica- 
XI Congresso Medico in Roma, a Ò p 


Iusivi ( brevetto 27 Lug:io 1892). 
lacone piccolo L. 2 — Flacone grande L. 3.50. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


Una bottiglia grande può servire per uva cura completa. 
Deposito e rappresentanza io Udine, presso la drogheria 34.1 Di sE Rraa 


Francesco Minisini. vi 
= GLORIA hO 
liquore stomatico. -- Si prepara e si vende dal 


chimico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. 














ARC 


Nuovo 0 copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estero per la confezione Su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D'ASBITI COVPRZIONATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


di tutta a PELLICCERIA a disetto del prezzo di costo. 


Si vende tutio a PARZZO FESSO, e tuite è segnate im modo di dare al comm 
pratore tutta le garanzia possibile, potendo M Cliente «ia solo coi nnoevo sistemas 


arsi Hi prezzo d'ogni articolo. 


ALAAELACALVELIALIA AAA MARA PARE 





Questo ricostituente, il piÙ 
razionale e moderno che in» 
teressi l’attenzione dei Me- 


pn di cen ere [LI © Olio di Fegato di Merluzzo > 


lute. In seguito a molte e- 
sperienze, distinti clinici come 
il dott. A_ professore DE 
GIOVANNI, 1l dott, N prif, 


GALLI, dott. R_prof, MAS- 
SALONGO, il dot R. pref. 


MENTA i 


MAROCCO, il dott. G. prof, 


DALLE oh dat ne Îl Qualita sceltissima. Guimo rimedio per vincere e 
CURCI. l doti 'BOVIO LO. fcenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
i - ’ malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi 


ID FLO GETEM EIA sa 
FRANCESCO MINISINI ‘ 
| i nDAINEI 
marca deprsit ta e la firma dei Fratelli Pomello, pro” Post: A un fanciullo fa un anno due'cucchiai ‘da Gatti 


DOMENICO BERTACCINI 
Wes” Mercatorecchio- TT TO ATN HI -Mercatorecchio” 


Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 


di Chiesa e Privati 





Grandiosissimo assortimento 
di lumiere a petrolio ed a olio, 
da tavolo e d’appen dere; lam - 
padaria sospensione con per - 
fezionam. di macchine a po- 
tente luce tuito al prezzo Infe- 

rivreslieaspettative. Si pren- 

donoanche In cambio lumiere 
vecchie, csirimettono a nuovo 
ud oguì richiesta, le iamiere 
ati olio del presente formato 


Al magazzino 



















DOMEN. BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO 


Per le inserzioni in terza e quarta pagin 


conviene pagare il prezzo antecipato. 


Udine, 1895, — Tip. Dumenico Del Bianco 





VEAECLECAIFIETI 


& 






strumosa, Quest’ olio proveniente direttam-nte dai 
cissima nell’ Anemia, Dispep* mogli di produzi me è preparato con grande attene 
sia, Febbri di malaria, Rachitismo, Spermatorrea, Esauri Peet” "i ALLA 
menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Languori, di Stomaco, 
Malattie dei bambiuì, in cui è necessar o rivostituire il gra- 
cile organismo e uelle persone deperife in seguito alla In- 





a 4 aonì un cacchisjo da tavola, da: 4.a 12. anni 3 cacchiai 
per giorno, agli aduiti di 2 a_8 cucchiai. gobo 
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